
Campana attacca 
Matarrese 
«Usa espressioni 
predappiane» 

IMI -Il presidente Motarrese usa espressioni 
dittatoriali e predappiane». Ad esprimere il duro 
indizio nei confronti del leader della Figc, con 
un neologismo che rimanda al paese di Musso
lini, e stato Sergio Campana, presidente dell'As
sociazione calciatori. Una reazione innescata 
dalle recenti prese di posizione della Figc nei 
confronti dell'Aie. 

Formula Uno 
Senna continua 
il part-time 
Domenica corre 

M i Ayrton Senna, t h e ha un toiiirattu i;ar,t 
per gara con la McLaren, tonerà domenica 
prossima il Gran d'Europa di FI a IXMiniglon 
Park. l*o ha annunciato ieri la scuderia biitanni-
ca. Ma nel comunicato stampa delia Mclaren 
non si accenna ad uno sblocco delle liattative 
con il pilota brasiliano per la stipula d' jn con
tratto annuale. 

.UA^^~^é^^Ì^'MS^X^^hi^^^^JÀ>^ 

Coppa Uefa. I bianconeri 
si giocano stasera l'ultima 
carta di una stagione ricca 
solo di delusioni e insuccessi 

Trap vara una squadra operaia 
Roberto Baggio polemico 
con «Roi» Michel che stamane 
s'incontrerà con Agnelli 

La scommessa 
Michel Platini, ospite d'onore stasera al Delle Alpi. A sinistra Ravanelli 

Stasera a Torino prima sfida fra Juventus e Paris 
St.Germain (il ritorno a Parigi il 22) : la squadra di 
Trapattoni alle prese con molte assenze si affida a 
Baggio-Vialli e ai rincalzi, da Rampulla a Platt e Ra
vanelli. Con i francesi è giunto a Torino Michel Plati
ni. Stamattina «Le Roy», ex allenatore della naziona
le, attualmente «ambasciatore» dei Mondiali '98, in
contrerà a Torino l'Avvocato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

JUVENTUS-PARIS ST.G. 
(Rallino 

Rampulla 
Torricelli 

De Marchi 
D. Baggio 

Kohler 
Judo Cesar 

Conte 

ore 20,45) 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Platt 8 
Vialh 9 

Lama 
Germain 
Coiietter 
Ricardo 
Kombouarè 
LeGuen 
Fournier 
Guenn 
Weah 

R. Baggio 10 Valdo 
Ravanelli 11 Glnola 
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Torneo 

Campioni (4-2-1962) 
Campioni (15-5-1968) 
Uefa (4-11-1970) ' 
Uefa (27-11-1970) -
Campioni (5-3-1975) 
Uefa (3-11-1976) ,J 
Campioni (15-3-1978) 
Campioni (30-9-1981) 
Campioni (16-3-1983) *• 
Coppe (25-4-1984) - . 
Supercoppa(16-1-1985) 
Campioni (19-3-1986) , . 
Campioni (15-11-1986) • 
Uefa (21-3-1990) v '«-
Coppe (24-4-1991), 
Uefa (17-3-1993) 
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Partite 

Juventus-Real M. 
Juventus-Benfica 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Aiax 
Juventus-Amburgo 
Juventus-Manchester U. 
Juventus-Aiax (ai rig.) 
Juventus-Celtic 
Juventus-Aston Villa 
Juventus-Manchester U. 
Juventus-Liverpool 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Real M. (ai rig.) 
Juventus-Amburgo 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Benfica 

Ris. 

0-1 
0-1 
2-1 
1-0 
2-0 
3-0 
4-1 
2-0 
3-1 
2-1 
2-0 
1-1 
2-3 
1-2 
1-0 
3-0 

• i ROMA. C'è Parigi sullo 
sfondo ma per ora e soltanto 
un'immagine sfuocata: l'ulti
mo crudele tango di una sta
gione nata male e proseguita 
sempre peggio è forse la che 
andrà in scena, Ira 16 giorni, 
nella culla degli «Impressioni
sti». Non si respira grande fidu
cia attorno alla Juventus che, 
per somma beffa, 6 essa stessa 
un'«impressione» in questa ver
sione malriuscita 92-93, fra 
miopie e pennellate sapienti. 
Stasera prima prova a Tonno 
ma solo i più pessimisti vedo
no una Juve subito perdente e 
poi in gita turistica sulla Senna: 
e più logico pensare a una sfi
da dal risultato interlocutorio, 
e in qualche modo rimandata 
ai 90 minuti del «Parco dei 
Principi». Per due motivi: la Ju
ve di stasera e troppo incom
pleta (squalificati Moeller, Ga-
lia e Carrara; Casiraghi e Pe-
ruzzi ko) per sperare in una ri
petizione della notte col Bonfi-

ca; il Paris St.Germain, giusti
ziere di Napoli, Anderlecht e 
Rcal Madrid, potrebbe decide
re di non rischiare troppo (a 
Madrid fu sconfitto 3-1); e la 
coppia Baggio 1 & Vialh gode 
forse di maggior considerazio
ne lontano da Torino e dall'Ita
lia. 1 primi segnali si vedono: 
Trapattoni pensa di inserire De 
Marchi, più difensore di Ma-
rocchi; Artur Jorgc rinuncerà 
quasi certamente all'agile pun
ta Simba per affidare l'attacco 
al solo Weah, il Van Basten 
africano. È una Juve sempre 
più disperata, dopo l'elimina
zione anche dalla Coppa Ita
lia, quella cui Trapattoni sì affi
da per salvare una stagione 
(«Ma Vialli e Baggio sono cam
pioni che possono sempre lare 
la differenza anche da soli»)-
per l'appuntamento più im
portante vanno in campo 
Rampulla, De Marchi, Platt e 
Ravanelli, vale a dire quattro 
uomini che quest'anno sono 
stati schierati solo in occasioni 

Arbitro: 
Louis Navarrete (Spagna) 

Tromblni 12 Dutruel 
Sartor 13 Reynaud 

Dal Canto 14 Calderaro 
Marocchl 15Slmba 
Di Canio 16 Bravo 

di super-emergenza, come sta
sera. E se Platt finge di nulla 
(«Vogliamo vincere per avere 
un bel ricordo di questa stagio 
ne») e Rampulla viene indica
lo come il pori i >rtuna («Con 
me in campo abwamo (atto 7 
punti in 4 gare»), il super-rin
calzo Fabrizio Ravanelli suona 
la carica alla sua maniera sem
plice, rivitalizzato dai gol se
gnati nell'ultimo mese, «quan
do finalmente mi e stata data 
fiducia; perdio Ravanelli, si
gnori miei, le reti le ha sempre 
fatte, e sarebbe bello farne una 
speciale proprio a Parigi, se 
non subito stasera, anche se la 

caviglia mi la male e non sto al 
massimo». Il buon «Penna 
bianca», che si dichiara tiloso 
della Juve «da quando avevo 4 
anni». 6 arrivato alla Juve l'e
state scorsa dalla Reggiana per 
quasi 3 miliardi, dopo che Bo-
niperti aveva tentato inutil
mente di averlo fin dal prece
dente autunno. Risultato? Per 4 
mesi «Rava» non segnò più un 
gol e i tifosi di Reggio Emilia gli 
rimproverano ancora oggi 
quella mancata promozione in 
A, «si era montato la testa e 
non rischiava le gambe pen
sando alla Juve». E adesso è la 
Juve che si è ricordata di lui, 
una spolveratina e via quando 
il campionato era ormai per
duto. Da quinta scella a titola
re, ora i tifosi lo amano forse 
più di Vialli. di cui Ravanelli e il 
miglior amico bianconero. 
«Abbiamo visto assieme in tv 
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Psg-Real Madrid, i francesi ci 
hanno impressionato per velo
cità e aggressività, i migliori so
no Ginola, Valdo e Weah. Io 
penso però che ce la possiamo 
fare: e stasera sento che sarà 
Vialli a segnare un gol decisi
vo. Ma occhio a non subire re
ti». E Vialli? Si defila, mentre 
Trapattoni lo invita alla pru
denza assieme a Kohlcr, Con
te, Torricelli, Baggio 2 e Rava
nelli, «se saranno ammoniti 
non potranno giocare a Pari
gi», Baggio 1 appare in extre
mis per spargere pessimismo e 
rispondere all'ingombrante 
ombra di Platini. «Difficile ripe
tere la notte col Benfica: questi 
sono molto più forti. Platini? 
Non capisco cosa voglia dire 
quando suggerisce alla Juve di 
comprare grandi campioni. Se 
lui li conosce, ce li indichi e ci 
farà un piacere». 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 a Londra 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA(lta) 
Spartak Mosca (Rus)-Anversa (Bel 

0991 
domani 

21 ,'4 

Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 

JUVENTUS (Ita)-Paris S. G. (Fra) 
Borussia D. (Ger)-Auxerre (Fra) 

oggi 22/4 

Coppa delle Coppe. Il Parma affronta stasera a Madrid l'Atletico nella prima semifinale 
Di Chiara in dubbio. Scala fiducioso: «Abbiamo le stesse possibilità degli spagnoli» 

Un sogno chiamato Wembley 
NOSTRO SERVIZIO 

H I MADRID. Nessun dubbio 
nella testa, anzi la consapevo
lezza di essere alla guida di 
una delle due squadre italiane 
più in forma del momento (1' 
altra 6 I' Inter) : eppure Nevio 
Scala nutre un grande rispetto 
per F avversario della prima 
partita di semifinale di Coppa 
delle Coppe. L'Atletico Madrid 
ha una grande tradizione, ma 
la sua stagione, almeno in 
campionato, 6 assolutamente 
disastrosa. La squadra, dopo la 
sconfitta di sabato ad Albaccto 
per 2-1,6 quarta in classifica, a 
11 punti dal Barcellona. In più, 
due delle sue «stelle» , il lento 
ma •• intramontabile tedesco 
Schustcr e il brasiliano Dona
to, sono in rotta con la società 
e se ne andranno a fine stagio

ne. «Diffido di queste situazioni 
- ha detto Scala •; non dobbia
mo avere paura ma gli avversa
ri in crisi in genere poi in Cop
pa si galvanizzano. Andremo 
in campo per fare il nostro gio
co e per segnare almeno un 
gol;abbiamo le stesse probabi
lità degli spagnoli di passare il 
turno». 

Pochi dubbi sulla formazio
ne: quello per la scelta tra Be-
narrivo e Pin e quello legato al
le condizioni di Di Chiara, che 
non si e allenalo per un mal di 
gola che però pare già assorbi
to. E se 1 attacco sarà quello 
vincente di questi ultimi tempi, 
con Molli guarito dai suoi dolo
ri muscolari a fianco di Erolin e 
Asprilla, F unica «sorpresa» po
trebbe venire dunque dalla 

maglia numero 2. 
Scala ha detto che non mo

dificherà i suoi piani a secon
da della formazione dell' Atle
tico, e che spera di vedere la 
stessa squadra che si impose a 
Torres Novas con il Boavista, la 
più «europea» delle otto prove 
sin qui disputate in Coppa, Il 
Parma intanto, con gli otto ri
sultati utili, ha già superato il 
record di sette incontri positivi 
di una squadra all' esordio in 
Europa, stabilito dal Torino nel 
1961. 

È un record che Scala sacrifica 
volentieri per poi essere in fi
nale, a Wembley. In questa ot
tica rischia di diventare pesan
te la situazione-ammoniti. So
no otto, oltre allo squalificato 
Apollonl: Benarrivo, Cuoghi, 
Di Chiara, Franchini, Mclli, Mi-
notti, Pin e Pizzi. Sei invece 

quelli spagnoli. L' Atletico po
trà contare sui rientri di Abel, 
Lopez, Juanito, Vizcaino e 
Schustcr, fuori da due turni ma 
che oggi si 6 detto galvanizza
to. Rispetto al 4-4- 2 dei prece
denti allenatori Pastonza e 
Ovejero, Heredia ha detto che, 
a causa del numero di gol su
biti, contro il Parma adotterà la 
più classica delle difese a uo
mo, con Juanito libero, Solo-
zabal centrale e Lopez e Toni 
estemi. Heredia ha dello di es
sere convinto che sarà la sua 
squadra a vincere domani e 
che la vittoria garantirà il pas
saggio del turno. Sa che il Par
ma 6 molto forte ma conta sul
la grinta dei suoi in Coppa. 
Non e previsto il tutto esaurito 
nello stadio da 65.000 posti. 
per le vacanze pasquali e la di
retta televisiva. 

ATLETICO M.-PARMA 
IRaidue ore21) 

Abel 
Lopez 

Toni 
Solozabal 

Alfredo 
Jan ito 

Manolo 
Schuster 
Vizcalno 

Alfaro 
Luis Garda 

Ballotta 
Pin 
Dichiara 
Mlnotti 
Matrecano 
Grun 
Melh 

8 Zoratto 
» Brolin 
10 Cuoghi 
11 Aspnlla 

Arbitro: 
Don (Inghilterra) 

Diego 12 Ferrari 
Ferreira 13 Benarrivo 
Tomas14Pulga 

Orejuela 15 Pizzi 
Sabas 16 Osio 

Aspnlla è in forma. Scala spera nella sua fantasia per colpire l'Atletico 

Il tecnico nerazzurro smorza gli entusiasmi in attesa del derby 

«Quello scudetto è troppo lontano» 
Pensieri e parole del prof. Bagnoli 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO II professor Ba
gnoli riposa in salotto. La gam
ba, appoggiata ad una pol
troncina, 6 ancora ingessata. 
Ma lui non se la prende. «L'im
portante fi che non sia ingessa
ta l'Inter», risponde con un bi
sbiglio dall'altra parte del filo. 
Telefono rovente a casa Ba
gnoli. Tutti vogliono sapere, , 
tutti vogliono complimentarsi. 
Ma dove vuole andare questa 
squadra' Davvero vuole far 
sentire il fiato sul collo ai ros
soneri? Che cosa succederà in 
questo derby improvvisamente 
rivitalizzato dalla rincorsa del
l'Inter? 

Il professore nicchia. Pessi
mista per vocazione, evita con 
giudizio di gettar altra brace 
sotto la graticola del Mìlan. «Mi ' 
sembra che si esageri. D'ac
cordo, contro il Napoli ha sof
ferto parecchio, ma da qui a 
progettar rimonte, a sognare 
improbabili agganci ce ne cor
re... Proviamo anche per gioco 
a pensare che l'Inter vinca il 
derby. E allora? Andiamo a 

cinque punti. Cinque punti in 
sette giornate sono davvero 
troppi. Nel calcio succede di 
tutto, ma questa mi sembra 
un'ipotesi francamente assur
da.» 

Per il derby comunque è ot
timista? 

«No, preferisco essere reali
sta, non (anni troppe illusioni, 
Certo, nel derby la squadra fa
vorita, cioè il Milan, di solito 
occupa una posizione più sco
moda. Però una squadra che 
esce da una pesante serie di 
infortuni può trovare il modo 
di rinascere proprio nel derby, 
'l'ulto epossibile. Siamo riusciti 
a rosicchiare quattro punti in 
tre giornate. Rosicchiarne un
dici e un'impresa davvero dilli-
Cile». 

Tredici partite utili consecu
tive, imbattuta nel '93, la meta
morfosi dell'Inter lascia di 
stucco molti osservatori. Fino a 
due mesi fa, forse anche me
no, era la solita squadra inaffi
dabile, umorale, forte con i for
ti e pazza con i deboli. Una 

squadra senza carattere, con 
poco genio e tanta sregolatez
za. Ma cosa fi successo in que
sti due mesi? Perchè questo 
mutamento di pelle? 

Silenzio. Il professor Bagnoli 
medita. Potrebbe dire che ha 
(atto quadrare il cerchio, che 
dietro ogni malattia c'fi sempre 
una cura. Si limita a una fredda 
constatazione: «Beh, qualche 
limatina fi servita. Qualche 
scompenso tattico fi stato ri
mediato. Manicone ha portato 
un maggior equilibrio. Poi non 
so: si vede che, nonostante tut
to quello che si diceva, anche 
all'Inter si può lavorare bene...» 

E ora? Non si vuole togliere 
qualche piccola soddisfazio
ne? 

•Guardi, lo dico senza falsa 
modestia. Quello che voglio 
veramente fi onorare il secon
do posto. Questa per me fi una 
grossa soddisfazione. Poi nel 
derby succeda quello che deve 
succedere. Se voglio vincerlo? 
Certo che voglio vincerlo, nes
suno ha piacere di perderlo. 
Loro sono in difficoltà, hanno 
avuto moltri infortuni, ma sono 

ancora fortissimi. Solo una 
grandissima squadra poteva 
reagire in quel modo contro il 
Napoli. Una reazione vigorosa 
che deve far pensare. Tanto 
stanchi non devono essere. 
Magari erano deconcentrati, 
con la testa altrove. Una squa
dra alla frutta non trova tutte 
quelle energie per rovesciare 
un risultato cosi negativo». 

L'Inter ha ritrovato anche 
l'attacco. Oltre a Ruben Sosa 
ora segna anche Schillaci. Una 
rinascita anche questa? 

«Mi ha fatto veramente pia
cere. Schillaci e uno che meri
ta tanto perchè s'impegna 
sempre al massimo. Difficile 
trovare un giocatore cosi vo
lenteroso. Questi due gol sono 
un premio al suo lavoro. Non si 
6 mai lasciato andare, anche 
noi momenti più neri. Óra spe
ro che sia più tranquillo. Aveva 
bisogno di sentire attorno a sé 
la fiducia dei compagni e dei 
tifosi. Quanto a Ruben Sosa, 
c'fi poco da dire: gioca bene, fi 
simpatico a tutti, segna tanti 
gol. Bisogna trovargli un difet
to». 

Formula 1. Presentato il Gran Premio di San Marino 

Alesi va alla Williams? 
«Del futuro non parlo» 

CARLO BRACCINI 

M IMOLA. Una domanda co
si forse Jean Alesi ieri proprio 
non se l'aspettava: «Senti, 
Jean, ma fi vero che potresti 
andare alla Williams il prossi
mo anno, accanto al professo
re'». Ma, come? Alesi era arri
vato a Imola col solito sorriso 
sulle labbra, insieme al com
pagno di squadra Gerard Sor
ger (sempre un po' imbroncia
to lo spilungone austriaco 
quando si tratta di perdere un 
po' del suo tempo con qual
che rompiscatole della stam
pa) per assistere alla presenta
zione ufficiale del Gran Premio 
di S. Marino, nel cuore del tifo 
ferrarista a soli due passi dalla 
pista sacra all'automobilismo 
italiano. Doveva poi, cosa che * 
puntualmente ha fatto, infor
mare a dovere sullo stato di 
convalescenza della K 93A, sul -
lavoro che si sta portando 
avanti, sulle prospettive del
l'immediato futuro. Rassicura
re insomma le autorità e i gior
nalisti presenti che la Ferrari 
farà di tutto per sconfiggere 
l'Orco Cattivo che insidia il bo

schetto della Formula 1, la Wil
liams di Alain Prost. Con buo
na pace dell'audience televisi
va di mezzo mondo che, quan
do la Ferrari va come le ultime 
due stagioni, si ritrova surclas
sata da sport molto più «popo
lari» e costosi del giocattolo FI. 

Ma Jean Alesi fi troppo one
sto per rispondere con una 
secca smentita alla domanda 
più impertinenteche qualcuno 
potesse rivolgergli: «Non posso 
dire niente del mio futuro. Pos
so però dire che sto già pen
sando a dove sarò e cosa farò 
nel 199-1». E tutto solo perchè 
dal Brasile era rimbalzata la 
voce che ad Alain Prost non di
spiacerebbe avere il 29enne di 
Avignone come compagno 
sulla Williams del prossimo 

• anno e certo un'altro pilota 
francese non potrebbe che far 
contenta la Reanult, fornitnee 
dei motori vincenti alla squa
dra di Frank Williams. 

Archiviato il «caso» 1994 
(per ora) . 6 però Berger il più 
esplicito sulle condizioni della 
Ferrari: «Stiamo migliorando 

ma questo vuol dire unica
mente che il nostro obiettivo 
reale è di essere competitivi e 
magari salire sul podio in 
quanti più gran premi ci sarà 
possibile. Non pensiamo certo 
di metterci a lottare con la Wil
liams per il campionato de! 
mondo». Alesi, dal canto suo, 
chiarisce la propria visione del 
mondiale appena iniziato: 
«Non sarà proprio la fotocopia 
dell'anno passato, perché 
Prost e la Williams dovranno 
fare i conti con un Senna in 
gran forma, Si è visto chiara
mente in Brasile: un errore, 
una distrazione e Senna ne ap
profitta». Un patto con il cielo 
piacerebbe anche agli orga
nizzatori del Gp di S. Manno, 
costretti come sono a confron
tarsi con la duplice crisi che sta 
investendo - l'automobilismo. 
Quella, tutta casalinga, della 
Formula Uno in pista, ò quella 
molto più preoccupante e pe
ricolosa, dell'intero sistema 
economico. Eppure, almeno a 
Imola basterebbe cosi poco 
per quadrare i conti e riaccen
dere i sorrisi: una Ferrari sul 
podio, naturalmente, 

E Platini consiglia 
«Cara Juve, metti 
da parte i ricordi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TORINO. Ore 14.20: a Ca
selle atterra l'aereo del Paris 
SLGermain con un «carico» 
specialissimo. C'è Michel Plati
ni, ambasciatore del Mondiale 
francese '98, e stasera uomo 
fra due bandiere, quella bian
conera (vissuta fra l'82 e F87) 
e quella parigina. «Non vi dico 
per chi farò il tifo, il mio cuore 
è diviso, e poi sarebbe imba
razzante verso qualcuno. Oggi 
io conosco benissimo il valore 
del Paris St.Germain e un po' 
meno quello della Juve. dove 
non c'fi più nessuno dei com
pagni che giocavano con me. 
Da una parte c'è un collettivo 
forte e aggressivo, dall'altro 
una squadra con qualche buo
na individualità, Baggio, Vialli, 
Platt. Chi vince? Il Psg ha il 51% 
di possibilità di farcela». Per il 
38enne Michel, «la Juve vive di 
ricordi solo perché le manca 
l'attualità, infatti il Milan che 
oggi vince tanto non pensa più 
a Rivera. Questa Juve dovreb
be comprare grandi campioni, 
ma non credo che debba inve

ce per forza cambiare Trapat
toni, non mi risulta che gli alle
natori, i dirigenti o ì giornalisti 
siano in grado di vincere le 
partite. Dico solo che la mia 
Juve ave\a sei campioni del 
mondo, ora non ne ha nessu
no: e le mancano più quei sei 
giocatori italiani che Platini», 

'all'aereo esce una squadra 
piena di speranze, tutta diversa 
dale versioni del Psg battute 
dalla Juve in Coppa nella sta
gione 83-84 e 89-90. Se il club 
è una sorta di Milan (azionista 
dì maggioranza fi Canal Plus, 
la pav tv più gettonata d'Euro
pa j , l'allenatore è un sosia di 
Sacchi: il portoghese Artur Joi-
ge. che qualche anno ta anche 
la Juve contattò, è un «zonista» 
convinto e un uomo prudcntis-
simo. «La Juve che ho visto nel 
derby e a Udine non mi è pia
ciuta, ma i suoi assi possono 
sempre fare la differenza, e poi 
temo la disperazione dei bian-
conen che con noi si giocano 
una stagione intera. Per me so
no loro! favoriti per la finale» 

DFZ. 

Operazione Svezia 
Capello recupera 
Savicevic e Boban 
• • MILANO. Una cosa per 
volta. Prima il Goteborg. Il Mi
lan parte oggi per la Svezia con 
una valigia piena di preoccu
pazioni. Dopo essere arrivati 
sull'orlo del baratro con il Na
poli, i rossoneri vogliono evita
re altri passi falsi. Il problema fi 
il tempo: domani sera c'è la sfi
da con il Goteborg, sabato il 
derby con l'Inter sempre più 
ringalluzzita dal successo con 
la Samp. 11 nschio fi quello di 
bruciare il motore. Con gli sve
desi è in ballo l'accesso alla li-
naie di Coppa dei Campioni. Il 
Milan può contare sui quattro 
gol di vantaggio dell'andata, 
ma una sconfitta potrebbe 
provocare ulteriori sbanda
menti psicologici. Qualche no
vità nella formazione: Capello 
prevede l'inserimento in attac

co di Dejan Savicevic a lianco 
di Lentini. «È il giocatore più 
Iresco-spieaa Capello-: fuori 
casa può darci qualcosa di 
più». Riposa Gullil (per il der
by) mentre a centrocampo ri
torna Boban che giocherà a 
lianco di Ri|kaard. Massaro ed 
Evani sui due fianchi. In difesa 
rientra Costacurta. mentre Mal-
dini, con Baresi squalificato, 
giocherà ancora al centro. Na-
va a sinistra. Squalificali anche 
Alberimi ed Eranio. Brutto tem
po a Goteborg, piove e (a fred
do. «In campionato ci siamo ri
lassati» spiega Paolo Maldini. 
«Con 11 punti di vantaggio, an
che inconsciamente, può suc
cedere. Poi non abbiamo più 
tempo per allenarci. Troppe 
partite: ne fai una e devi prepa
rare già quella successiva». 

Basket. Stasera i play off 
Bucci non si fa illusioni 
«La Philips subito è troppo 
per la mia Scavolini» 
• i «Mina vagante? Piuttosto 
un Cruise, visto che saremo 
noi a cercare l'obiettivo». Paro
la di Alberto Bucci, che subito 
dopo aver detto la battuta sì 
scusa per la metalora guerre
sca. Stasera la sua Scavolini va 
in pellegrinaggio a Milano, per 
un match che rispetto alle 
scorse stagioni arriva un po' in 
anticipo. «Colpa nostra - dice 
il coach pesarese - che strada 
facendo abbiamo perso meri
tatamente terreno. Adesso pe
rò Milano dovrà stare attenta. 
Le assenze di Davis e Ambras-
sa possono darci una mano, e 
probabilmente la "serie" con
tro Montecatini ha partorito 
una Pesaro davvero nuova». 

Per la verità anche i marchi
giani, in gara uno. avranno 
due uomini in condizioni ap
prossimative. E se per Panichi 
le ambasce - viva l'onestà -
sono limitate, le condizioni di 
Carlton Myers preoccupano 
parecchio il prossimo allena
tore della Knorr. «Dopo la con
tusione al costato - ricorda 
Bucci - il ragazzo ha giocalo 
un buon match a Montecatini. 
Ma forse è stata una prestazio

ne d'inerzia. Ora non può alle
narsi, va in campo dopo ripe
tute infiltrazioni di cortisone, è 
insomma una carta sulla quale 
dovremo contare con equili
brio. Dovremo supplire al pro
blema con la determinazione 
di tutti». 

In questo quarto nobile la 
Scavolini punterà anche sul 
neoacquisto Farmcr, che nel 
match decisivo degli ottavi ha 
dimostralo di non essere sol
tanto una specie di lotomodel-
lo del parqur-t, e su un'unità in
terna che ha sconfitto persino 
le vibranti lamentele del pub
blico 

La partita di Milano si gioca 
al Palatrussardi causa l'indi-
sponibilità del Forum Nella re-
gular season - sembra incredi
bile - ha sempre vinto Pesaro. 
A Bologna si disputerà invece 
Knorr-Klcenex, mentre BeneS-
ton e Panasonic si scontreran
no al Palaverde. A Trieste der
by delle inceronate tra Slefanel 
e Clear: i padroni di casa han
no acciaccati Fucka, English, 
Cantarello e Bodiroga, Cantù è 
alle prese con la caviglia ma
landata di Mannion. CM.B 


